ALL. 2

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SUPPORTO DI INIZIATIVE DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E DEL PATRIMONIO ENOGASTRONOMICO LAZIALE ORGANIZZATE DA COMUNI, PRO LOCO, ASP, PARCHI REGIONALI DEL LAZIO E COMUNITA’ MONTANE DEL LAZIO
PERIODO 1° SETTEMBRE 2026 – 6 GENNAIO 2027 CUP: F89F25000060002
TITOLO DEL PROGETTO



DATA DELL’EVENTO



DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO
Sono ammissibili al beneficio: i progetti di formazione, ricerca, sperimentazione, promozione e valorizzazione dei prodotti agricoli ed il patrimonio enogastronomico laziale che abbiano come obiettivi la valorizzazione delle tipicità e tradizioni locali, ivi compresi le iniziative rivolte al settore della pesca e della diversificazione delle attività agricole.

La descrizione dovrà soddisfare tutti i criteri per la valutazione del progetto (punteggio max 100) come di seguito indicati:
1) Completezza descrittiva del progetto con riferimento all’articolazione delle attività, tempi e dei luoghi di realizzazione (punteggio max 30)















CRONOPROGRAMMA

	TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ
	DATA INIZIO
	DATA FINE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



2) Pubblicità, mediante idonei strumenti di comunicazione e di materiale promozionale, dell’evento e valorizzazione dell’identità del Lazio e dei prodotti agroalimentari di qualità. (punteggio max 20)







3) Impostazione e articolazione del budget: chiarezza, a mezzo di preventivo analitico delle spese e delle entrate, coerenza e congruità dei costi in relazione all’iniziativa, tenuto conto del cofinanziamento del soggetto proponente (punteggio max 20)

	AZIONI DEL PROGETTO
Art. 3 dell’Avviso
	SPESE AMMISSIBILI
Art. 5 dell’Avviso
	COSTO
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	COSTO TOTALE DEL PROGETTO
	

	SPESE ASSUNTE IN PROPRIO
	

	EVENTUALI ALTRE ENTRATE DERIVANTI DA SOGGETTI PUBBLICI
(DIVERSI DA ARSIAL)
	

	EVENTUALI ALTRE ENTRATE DERIVANTI DA SOGGETTI
PRIVATI
	

	TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO AD ARSIAL
	



4) Apporto del progetto alla crescita e valorizzazione delle tradizioni e della cultura dell’enogastronomia del territorio regionale (punteggio max 15)







5) Prodotti agroalimentari valorizzati durante l’evento, con riferimento ai prodotti agroalimentari regionali di qualità, con priorità di quelli aderenti ad un sistema di qualità DOCG, DOP, IGP, IGT, DOC, biologici, tradizionali (punteggio max 15)







6) DICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46, 47 del D.P.R. n. 445/2000, comprovante la
sussistenza dei requisiti previsti dall’Avviso e in particolare:
a. di aver preso visione e di accettare integralmente le disposizioni dell’Avviso;
b. di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dall’Avviso;
c. di essere a conoscenza di tutte le disposizioni normative e regolamentari che disciplinano la concessione del contributo richiesto;
d. di accettare che deve essere fatta menzione della partecipazione finanziaria di ARSIAL e che devono essere riportati i loghi REGIONE LAZIO/ARSIAL, secondo le specifiche tecniche fornite da ARSIAL, in tutti i materiali stampati/di grafica online di divulgazione del progetto e/o nell’ambito della partecipazione a manifestazioni su tutta la grafica prodotta;

e. di impegnarsi a rispettare integralmente tutte le disposizioni previste dall’Avviso in materia di informazione, comunicazione, visibilità istituzionale e a chiedere il preventivo assenso sul corretto uso degli elementi grafici e gli obblighi di informazione agli uffici competenti di ARSIAL;
f. di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali e di prestare il proprio consenso al relativo trattamento;
g. di non avere, nei confronti di ARSIAL, posizioni debitorie accertate in via definitiva con sentenze o atti amministrativi, che non sono più soggetti ad impugnazione, o posizioni debitorie risultanti da atti amministrativi che costituiscono titoli aventi efficacia esecutiva, che – in caso di impugnazione – non sia stata disposta ed ordinata, con provvedimento motivato dell’Autorità Giudiziaria adita, la provvisoria sospensione cautelare della procedura di riscossione;
h. non incorrere in cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla normativa antimafia vigente;
i. di dichiarare, al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D.lgs. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro
— pantouflage o revolving doors), che l’Ente richiedente non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti di ARSIAL/Regione Lazio, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione Lazio nei propri confronti, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro;
j. non incorrere in ipotesi di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi come disciplinata dall'articolo 53 comma 16-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (se ricorrente);
k. non incorrere in fattispecie previste dalla normativa in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione;
l. di autorizzare ARSIAL ad effettuare le indagini tecniche ed amministrative ritenute necessarie all’istruttoria del Progetto presentato e di impegnarsi ad esibire l’ulteriore documentazione che ARSIAL dovesse richiedere per la valutazione del progetto proposto e a comunicare tempestivamente eventuali variazioni e/o modifiche dei dati e/o delle informazioni contenute nel presente documento;
m. di sollevare l’ARSIAL da qualsiasi responsabilità civile, penale e amministrativa per fatti connessi all’organizzazione e allo svolgimento di attività/iniziative per le quali ARSIAL ha concesso il contributo;
n. che tutte le informazioni inserite sulla piattaforma informatica e riportate nella Domanda di partecipazione corrispondono al vero e di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese nella presente domanda, il Soggetto proponente decadrà dall’agevolazione concessa, oltre le eventuali sanzioni ai sensi dell'art. 76 del DPR 445/2000;
o. COMUNI/PRO LOCO in caso di richiesta di Contributo presentata da un Comune interessato alle consultazioni elettorali amministrative del 24 e 25 maggio 2026, direttamente o tramite la locale Pro Loco , la domanda di richiesta di contributo dovrà essere presentata dal Legale Rappresentante che si impegna a trasmettere, entro e non oltre il termine del 15 luglio 2026, la Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del progetto ovvero, nel caso di domanda presentata dalla locale Pro Loco, la Delibera di Giunta Comunale e il relativo Protocollo d’Intesa debitamente sottoscritto.




Firma digitale del Legale Rappresentante

